
BICI IN TRENO? UN REBUS
Quest�anno  ho  comprato  una  bicicletta  
nuova. Ammetto, da buon genovese, che 
mi aveva ingolosito il bonus promesso dal 
governo (ahah), e l�idea che avrei potuto 
caricare la bici in treno, andare in Riviera e 

farmi dei giri lontano dalle auto. CosÏ l�altra settimana 
ho provato a fare i biglietti per me e la bici, ma sul sito 
di Trenitalia non si poteva, e chiamando il numero ver-
de mi hanno detto che dovevo andare fisicamente in bi-
glietteria. LÏ ho chiesto un biglietto per un certo giorno 
a una certa ora. Ho scoperto che il trasporto bici era gra-
tis, yuhuu, ma mi hanno fatto un biglietto aperto, da 
timbrare al momento, e su cui della bici o proprio per-
chÈ gratis - non c'era traccia. Peggio di quello che avrei 

potuto fare da casa. Sono stato tutto il tempo in ansia, 
temendo di non trovare posto, e ho pensato che avrei 
pagato volentieri qualcosa in pi˘, in cambio di qualche 
certezza. Sul treno ho cercato invano il vagone per le 
bici, sono salito in fondo sperando di non disturbare e 
ho viaggiato in piedi, col timore (in verit‡ insensato) 
che passasse il controllore. E ho avuto l�ennesima con-
ferma che in Italia le regole si fanno apposta cosÏ, con-
fuse e contraddittorie, per mettere il cittadino in condi-
zione di inferiorit‡ rispetto al detentore del piccolo po-
tere di turno, colui che a sua discrezione potr‡ farti 
scendere oppure dirti ivabbË, per questa volta passiw. 
Ogni volta che ti fanno un favore, vuol dire che ti han-
no privato di un diritto. �
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Il pioppo che si Ë abbattuto sulla tenda nel camping di Marina di Massa, uccidendo due sorelle di 3 e 14 anni  ANSA

GABRIELE ROMAGNOLI

LE PICCOLE VITE SPEZZATE
ALLA FINE DELLA VACANZA 

il viceministro della sanit‡ sileri annuncia un piano nazionale per estendere il monitoraggio del contagio sullȅintera popolazione 

´Tamponi anti Covid a tuttiª
Test al confine, Liguria contro
Il governatore Toti dice no agli esami incrociati tra Italia e Francia: ´Una follia farli ai frontalieriª

CAMPESE E VACCARO / PAGINE 16 E 17

Bufera a Massa, albero uccide due sorelline

BUS, OGGI CAPIENZA ALLŽ80%

Scuola, al via i sierologici
Domani i prof in aula
´Non ci tiriamo indietroª

NiccolÚ Carratelli

» la vigilia del ritorno a scuola per 
gli insegnanti, che domani rientra-
no in servizio e in alcuni casi dovran-
no dedicarsi subito alle lezioni di re-
cupero per gli studenti. Meno di due 
settimane al via dell�anno scolasti-
co. Tante, forse troppe, cose da siste-
mare per garantire un inizio ordina-
to. Sar‡ la settimana decisiva per i te-
st sierologici ai prof: ´Non ci tirere-
mo indietroª, dicono i sindacati. Og-
gi Ë anche il giorno della verit‡ per i 
trasporti locali per cui Ë prevista la 
capienza all�80% .  LȅARTICOLO / PAGINA 6

IL DESTINO DI JANNAT E MALAK

O
gnuno trova la sua Samarcanda dove il de-
stino l�aspetta. Per la famiglia Lassiri, l�ap-
puntamento con il fato Ë stato in un cam-

peggio in Versilia.  LȅARTICOLO / PAGINA 5

Il viceministro alla Sanit‡ Sileri an-
nuncia che il governo varer‡ un pia-
no nazionale per estendere i tampo-
ni anti Covid su tutta la popolazione 
italiana. ´S ono d�accordo sulla ne-
cessit‡ di aumentare i tamponi, an-
che oltre i 300 mila al giorno nel pe-
riodo dell�influenza stagionaleª, di-
ce Sileri con un�intervista. Il piano 
nazionale,  aggiunge,  ´si  propone 
poi di creare un tavolo di coordina-
mento nazionale gestito da Romaª. 
Ma il rapporto tra il governo centra-
le e le Regioni continua a far regista-
re tensioni. Ieri il governatore ligu-
re Giovanni Toti ha duramente criti-
cato l�intenzione di realizzare con-
trolli incrociati tra chi passa il confi-
ne Italia-Francia. ́ » una follia, basti 
pensare  a  quello  che  accadrebbe  
con i 5 mila frontalieri che si sposta-
no ogni giornoª.

CAPURSO, DE FAZIO, DI TODARO 

E FASSIONE / PAGINE 7 E 8 

Un temporale violento, una raffica di vento letale, una 
tragedia immensa. Sono le 7.33 di ieri quando sul cam-
peggio Verdemare Marina di Massa, ancora mezzo ad-
dormentato, si scarica una tempesta che sradica un 
pioppo e lo abbatte sulla tenda di una famiglia in ferie. 
LÏ dentro, a un giorno dalla fine della vacanza, muoio-
no schiacciate Jannat e Malak Lassiri di 3 e 14 anni. La 
sera prima avevano chiesto a mamma e pap‡ di dormi-
re con loro, perchÈ con quel brutto tempo non voleva-
no stare da sole nella tendina montata di fianco. I geni-
tori avevano risposto di sÏ.  DOLCE E PEGGIO / PAGINE 2 E 3 

IL REPORTAGE

Ritorno allo stadio
A Danzica tra i tifosi
senza mascherine
DARIO FRECCERO / DANZICA 

Z
ero  mascherine:  le  hanno  
praticamente  solo  gli  
steward e il personale di ser-

vizio dello stadio. Distanziamen-
to teorico: viene fatto rispettare 
al momento di comprare i bigliet-
ti online, con i numeri dei posti 
che non possono essere continua-
tivi (a parte per le famiglie) e han-
no l'obbligo di alcuni sedili vuoti 
tra una fila e l'altra, ma una volta 
allo stadio pochissimi lo rispetta-
no e non c'Ë nessuno che lo fa ri-
spettare. 

Benvenuti all'Energa di Danzi-
ca, l'avveniristico stadio della Polo-
nia del nord costruito per gli Euro-
pei 2012 e fiore all'occhiello degli 
impianti moderni (infatti avrebbe 
dovuto ospitare la finalissima di 
Europa League 2020 e  ospiter‡  
quella del 2021, Covid permetten-
do). Questa sfera dorata Ë la gran-
de casa (42mila posti) del Lechia 
Danzica, che disputa la Serie A po-
lacca e in questo fine settimana ha 
sfidato e perso contro il  Rakow 
Cz×stochowa (1-3: partita viziata 
dall'uomo in meno per i padroni di 
casa fin dal primo tempo e poi sen-
za storia per gli ospiti). 

Pi˘ che dal campo perÚ le noti-
zie che possono interessare all'Ita-
lia, dove infuria il dibattito tra fa-
vorevoli e contrari alla riapertura 
degli  stadi,  sono  arrivate  dagli  
spalti dove 5.500 tifosi, compresi 
200 sostenitori ospiti in maglia ros-
sa, hanno cantato ed esultato co-
me se il Covid non solo non esistes-
se ma non fosse neppure una mi-
naccia. Zero mascherine, zero di-
stanziamento,  bicchieri  di  birre  
condivisi tra gruppi non certo di 
parenti, contatti e abbracci per gol 
e occasioni.
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Sulla prevenzione la strategia dei governatori Ë diversificata 

Pochi specialisti e investimenti
Regioni in ordine sparso sui test

pierpaolo Sileri Il viceministro della Salute apre allȅidea di Crisanti
´Lȅobbligo di protezione servirebbe anche al mercato alle 11 di mattinaª

´Un piano nazionale
per fare pi˘ tamponi
Mascherine allŽapertoª

IL DOSSIER

Fabio Di Todaro

A
l di l‡ di alcune diffe-
renze dovute all�an-
damento altalenan-
te dei contagi tra le 

diverse zone della Penisola, 
c�Ë una domanda che molti 
italiani si pongono in queste 
ore. PerchÈ tra Regioni che 
contano lo stesso numero di 
abitanti e all�incirca di nuovi 
casi  di  positivit‡  al  
Sars-CoV-2,  il  numero  di  
tamponi effettuati varia an-
che di diverse migliaia di uni-
t‡? Riprendendo i dati di ie-
ri, per esempio, balza agli oc-
chi il divario tra la Campa-
nia (6729 test e 270 nuovi ca-
si)  e  l�Emilia  Romagna  
(9202 test e 109 contagi).  

Eppure, nella Regione guida-
ta da Vincenzo De Luca, da 
una settimana le nuove posi-
tivit‡ al coronavirus sono su-
periori a quelle che si regi-
strano tra Rimini e Piacen-
za. Secondo il governatore, 
´i contagi sono cresciuti da 
quando abbiamo reso obbli-
gatori i tamponi per tutti i 
campani di ritorno dall'este-
ro o da territori a rischioª. 
Sulla strategia, nulla da ecce-
pire. Ma alla base di una si-
tuazione cosÏ variegata, ci so-
no anche  i  diversi  investi-
menti delle Regioni nell�am-
bito della prevenzione. 

LA RIAPERTURA DELLE SCUOLE

Gli esperti di sanit‡ pubblica 
sono concordi nel considera-
re la situazione attuale mol-
to diversa rispetto a quella 
della primavera. Come spie-

ga Fausto Francia, gi‡ presi-
dente della Societ‡ Italiana 
di Igiene (Siti), ´oggi i tam-
poni vengono effettuati  su 
tutti i casi sospetti, sui con-
tatti dei positivi e su coloro 
che rientrano dai Paesi a ri-
schio. Dunque il sistema Ë 
pi  ̆pronto a fronteggiare un 
ulteriore aumento dei casiª. 
Detto ciÚ, non Ë il caso di cul-
larsi.  Un  simile  sforzo  ri-
schia infatti di essere insuffi-
ciente in vista della riapertu-
ra delle scuole e dell�arrivo 
del virus influenzale. A quel 
punto, occorrer‡ aumentare 
il numero di tamponi effet-
tuati a cadenza quotidiana.

Secondo Andrea Crisanti, 
il direttore del laboratorio di 
microbiologia  e  virologia  
dell�Universit‡  di  Padova,  
ne serviranno come minimo 
300 mila. ´Non so da dove 

derivi  questa  stima,  ma  a  
mio avviso potrebbero ba-
starne anche di meno - ag-
giunge Francia, fino a poche 
settimane fa a capo del dipar-
timento di  sanit‡  pubblica  
del'Ausl di Bologna - Questo 
perchÈ, con 300 mila tampo-
ni, in dieci giorni rischierem-
mo di avere un numero di ita-
liani testati doppio rispetto 
a quelli che, tra febbraio e lu-
glio, sono sicuramente en-
trati a contatto con il virusª.

´CACCIATORIª DI VIRUS

Al di l‡ dei numeri, su cui gli 
esperti dibattono, gli scogli 
da superare sono diversi.

Per aumentare il numero 
di test, si possono comprare 
anche alcuni macchinari in 
grado di processare diecimi-
la tamponi al giorno. 

Ma i tamponi occorre ren-
derli prima disponibili. 

E per questo servono ́ cac-
ciatoriª in grado di intercet-
tare i nuovi positivi. Secon-
do il ministero della Salute, 
dovrebbe  essercene  uno  
ogni diecimila abitanti. 

Al momento, perÚ, nessu-
na Regione risponde a que-
sta indicazione.  Secondo i  
dati in possesso dell�Osserva-

torio Italiano per la Preven-
zione  e  della  Fondazione  
Smith-Kline, nel 2014 man-
cavano almeno cinquemila 
specialisti in igiene e medici-
na preventiva e l�85% dei di-
partimenti sparsi lungo la Pe-
nisola era in carenza di orga-
nico. A ciÚ occorre aggiunge-
re, nel frattempo, che l'emor-
ragia di camici bianchi Ë pro-
seguita. Ragion per cui, pri-
ma dei tamponi rapidi e dei 
test salivari, servono nuovi 

soldati da mandare al fron-
te.  ´Serve  incrementare  il  
numero  di  specialisti  che  
ogni giorno vanno alla ricer-
ca del virus - conclude Fran-
cia -  In vista dell�autunno, 
una soluzione potrebbe esse-
re quella di arruolare infer-
mieri, medici generici e spe-
cializzandi  e  affidarli  alla  
guida di un esperto di igiene 
e sanit‡ pubblicaª. �
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L�INTERVISTA

Federico Capurso / ROMA

I
l piano nazionale di tam-
poni elaborato dal micro-
biologo Andrea Crisanti,  
regista dello screening di 

massa realizzato in Veneto, Ë 
in mano al Comitato tecnico 
scientifico, che lo valuter‡ que-
sta settimana. ´» una propo-
sta che ci ha inviato di sua ini-
ziativa o puntualizza il vicemi-
nistro della Salute Pierpaolo 
Sileri o, ma sono d�accordo sul-
la  necessit‡  di  aumentare  i  
tamponi, anche oltre i 300 mi-
la al giorno nel periodo dell�in-
fluenza stagionaleª. Nel pia-
no, aggiunge, ´si propone poi 
di creare un tavolo di coordina-
mento nazionale gestito da Ro-
ma. Quello  attivo  in questo  
momento ha subito un frazio-
namento regionale che non lo 
ha reso sempre efficaceª. 

Stiamo  facendo  ancora  
pochi tamponi? 

´Stiamo  lavorando  a  un  
buon ritmo, ma servir‡ un 
aumento.  L�importante  Ë  
non farli a caso, seguire un 
criterio mirato di screening 
e  tenere  sotto  controllo  i  
nuovi focolai.  Non dobbia-
mo impressionarci se cresce 
la curva dei contagi: il para-
metro fondamentale adesso 
Ë il numero dei ricoveri, che 
Ë sotto controlloª. 

Tamponi da affidare alla 
sanit‡ pubblica o anche a 
quella privata? Le Regioni fi-
nora si sono mosse in ordi-
ne sparso. 

´» un nodo. Per me chi de-
ve effettuare un tampone puÚ 
farlo privatamente. I dati rac-
colti perÚ devono essere con-
vogliati in un unico database 
e trasmessi alle Aslª. 

Questa cabina di regia na-
zionale darebbe indicazio-
ni ai governatori sul tipo di 
esami diagnostici da fare? 
Anche qui, tra tamponi, sie-
rologici e pungidito, le Re-
gioni finora hanno fatto da 
sÈ. 

´C�Ë stata un po� di confusio-
ne, in effetti. Adesso perÚ ci 
sono test che abbiamo capito 
essere migliori di altri. Non 
possiamo fare prelievi di san-
gue a tutti, ma i test salivari 
possono essere fondamentali 
in luoghi come aeroporti e sta-
zioni ferroviarie, perchÈ dan-
no una risposta molto affida-
bile in pochi minuti. Il Cts sta 
lavorando a delle linee guida 
per indirizzare le Regioni e 
spero lo faccia anche in base 
alle categorie di lavoratoriª. 

Cosa intende per catego-
rie di lavoratori? 

´Dovremmo fare dei tam-
poni random in quei luoghi 
di lavoro dove si Ë pi˘ a con-
tatto con il pubblico, indipen-
dentemente dai sintomi o al-
tri criteri. Verrebbero indivi-

duati dei isoggetti sentinel-
law sul territorio, sia nel pub-
blico che nel privato, grazie 
ai quali poter scoprire in tem-
pi brevi nuovi focolai. Sareb-
bero su base volontaria, spe-
rando ci sia buon sensoª. 

Su base volontaria c�Ë l�e-
same sierologico per i do-
centi, eppure molti si stano 
rifiutando. PerchÈ non ren-
derli obbligatori, come pro-
pone Renzi? 

´Mi aspetto che i docenti 
dimostrino rispetto per la co-

munit‡ in cui lavorano e so-
no sicuro lo faranno. Con i da-
ti epidemiologici attuali non 
era  necessario  renderlo  un  
obbligo. Anche i test a cam-
pione sugli studenti sono uti-
li  come  mezzo  veloce  di  
screening. Poi se si Ë positivi, 
si fa il tamponeª. 

Se saliranno ancora i con-
tagi, ci sar‡ un inasprimen-
to delle misure anti-Covid? 

´I contagi saliranno sicura-
mente, ma se i focolai reste-
ranno sotto  controllo,  non 

ce ne sar‡ bisogno. Semmai 
rivedrei l�obbligatoriet‡ del-
la mascherina, che va messa 
sempre in caso di assembra-
menti.  Limitarne  l�obbligo  
all�orario della movida non 
ha senso. Se siamo al merca-
to in mezzo a tanta gente al-
le 11 del mattino, che diffe-
renza c�Ë? ª. 

L�app Immuni poteva es-
sere  utile,  ma  Ë  stata  un  
flop. Come se lo spiega? 

´Rimane una risorsa impor-
tante e va scaricata. Purtrop-

po Ë stata un flop tra i giovani, 
che hanno pi˘ dimestichezza 
con le app. Avrebbe potuto 
aiutare a contenere l�ondata 
di contagi di quest�estate, ma 
c�Ë  stato  molto  pregiudizio.  
Ora sarebbe utile inserirla nei 
protocolli  operativi,  come  
quello per il rientro a scuola, 
anche perchÈ altri sistemi, co-
me i fogli di carta dove segna-
re i propri dati, non sempre 
funzionanoª. 

Quando si chiuder‡ l�ac-
cordo con Spagna, Francia 
e Germania per rendere ob-
bligatori i tamponi in entra-
ta e in uscita dai confini na-
zionali? 

´Siamo ancora a un livello 
di interlocuzione. » la strada 
giusta: non servono chiusure, 
ma pi˘ tamponi e una strate-
gia comunitariaª. 

Sui nostri confini a Sud 
c�Ë anche una questione mi-
granti. Il governatore sicilia-
no Musumesi voleva chiude-
re gli hotspot. » stato ferma-
to, ma qual Ë l�alternativa? 

´Capisco la preoccupazio-
ne di Musumeci, ma l�unica 
soluzione sono le navi qua-
rantena, i tamponi e un con-
trollo dei migranti entrati ne-
gli  hotspot  per  evitare  che  
fugganoª.�
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Lȅemergenza coronavirus

Centri medici temporanei 
per praticare tamponi  ai  
parigini saranno disposti  
da oggi nelle strade della 
capitale francese, in parti-
colare davanti ai municipi 
degli  arrondissement:  lo  
ha annunciato il portavo-
ce del governo, Gabriel At-
tal, ai microfoni di Rtl. 

L�iniziativa si  pone l�o-
biettivo di far diminuire la 
pressione  sui  laboratori,  
ormai  presi  d'assalto  da  
persone che chiedono il te-
st anche senza sintomi e 
che si mettono in fila an-
che per ore.

Da oggi, quindi, chiun-
que desideri fare il tampo-
ne - comprese le persone 
non assoggettate al siste-
ma  sanitario  nazionale  -  
potranno chiedere di effet-
tuare il test in questi centri 
la  cui  dislocazione  sar‡  
consultabile sul sito del Co-
mune di Parigi.

in francia

Parigi, da oggi
tamponi gratis
nelle strade 

´Sul numero di test
stiamo lavorando
a un buon ritmo, ma 
servir‡ un aumento. 
Lȅimportante Ë
non farli a casoª

´La app Immuni
Ë stata un flop
tra i giovani
Avrebbe potuto 
aiutare a limitare
i contagiª

A Domodossola i tamponi a chi torna dalle vacanze 

Secondo gli esperti
servirebbero
300 mila tamponi
al giorno per lŽautunno

PIERPAOLO SILERI
VICEMINSTRO
DELLA SALUTE

LUNEDÃ 31 AGOSTO 2020
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´La soluzione 
proposta 
dallȅesecutivo 
sarebbe tanto 
impraticabile
quanto dannosaª

Mario De Fazio / GENOVA

´Sarebbe una follia, un loc-
kdown striscianteª. » una 
bocciatura  sonora  quella  
che arriva dalla Liguria all�i-
potesi - per ora solo al va-
glio del governo - di intro-
durre  il  doppio  tampone  
obbligatorio per chi attra-
versa il confine tra Italia e 
Francia. Tema che tocca ov-
viamente da vicino una ter-
ra di confine, in cui si stima-
no almeno cinquemila la-
voratori  frontalieri  che  
ogni giorno transitano da 
Ventimiglia  al  territorio  
transalpino. 

» il presidente regionale 
uscente,  Giovanni  Toti,  a  
cassare l�ipotesi a cui sta la-
vorando il governo e confer-
mata ieri dalla sottosegreta-
ria alla Salute, Sandra Zam-
pa. Un�idea che ha iniziato 
a farsi strada nell�esecutivo 
per il crescente e preoccu-
pante aumento dei casi di 
contagi  oltreconfine.  Ma  
rendere obbligatorio il test 
a chi rientra dalla Francia o 
sulla scorta di quanto gi‡ 
previsto per Spagna, Croa-
zia, Grecia e Malta - Ë un�al-
ternativa sui cui dalla Ligu-
ria  piovono  solo  critiche.  
Anche perchÈ l�ipotesi allo 
studio dell�esecutivo preve-
derebbe un principio di reci-
procit‡: dovrebbe sottopor-
si al tampone non solo chi 
arriva dalla Francia, ma an-
che chi ci si reca, compreso 
chi vive in Italia ma lavora 
in Francia. 

Da Sanremo, a pochi chi-
lometri dal confine con la 
Francia, il governatore Toti 

non usa mezzi termini: ´A 
qualche  scienziato,  visto  
che sono cresciuti i contagi 
in Francia, sta venendo in 
mente  di  fare  il  tampone 
quotidiano ai  frontalieri  -  
esordisce - Sono circa cin-
quemila persone, pensate a 
cosa vuol dire fare i tampo-
ni a chi entra e chi esce: ci sa-
rebbero code da Ventimi-
glia a Marsiglia e, dall'altra 
parte, da Ventimiglia a Ge-
nova.  Sarebbe  una  follia,  
un  lockdown  striscianteª.  
La  questione  avrebbe  an-
che un risvolto pratico tutto 
da esplorare, sia sul versan-
te della gestione operativa 
che dei costi. 

´Di solito chi ha queste 
idee poi non le mette in pra-
tica o continua Toti o E toc-
cherebbe alla sanit‡ regio-
nale farsene carico. Poi fran-
camente abbiamo fatto en-
trare tanti stranieri senza al-
cun tampone, farlo tutti  i  
giorni a chi entra e chi esce 
per lavoro mi parrebbe in-
sensatoª. 

Per  il  governatore  ´c�Ë  
aria strisciante di una nuo-
va chiusura del  Paese. Se 
qualcuno pensa di dramma-
tizzare  la  situazione,  per-
chÈ gli fa comodo, perchÈ 
non sa assumersi la respon-
sabilit‡ di comando o non 
ha il coraggio di fare delle 
scelte, credo sia seduto nel 
posto sbagliato. Per quanto 
ci riguarda, le frontiere ri-
marranno aperteª.

A scagliarsi contro l�ipote-
si Ë anche l�assessore regio-
nale  a  lavoro  e  turismo,  
Gianni Berrino, per il quale 
´si rischierebbe di danneg-

giare seriamente il  lavoro 
transfrontaliero,  con  mi-
gliaia di persone che verreb-
bero messi nell'impossibili-
t‡ di continuare a lavorare, 
e di condannare a morte il 
commercio e il turismo del-
la provincia di Imperia e del-
la Liguriaª. 

Di una ´ennesima dimo-
strazione di incapacit‡ª par-
la il deputato Giorgio MulË, 
eletto nel collegio di Impe-
ria e portavoce dei gruppi 
di Camera e Senato di For-
za Italia: ´Si tratterebbe di 
una  misura  senza  senso,  
dal vaghissimo olezzo raz-
ziale e dunque irricevibile o 
attacca il forzista - Non puÚ 
esistere una profilassi dedi-
cata al pari dei tribunali spe-
ciali: si proceda con sale in 
zucca e si eviti un�altra, en-
nesima tegola su chi ha gi‡ 
patito abbastanza l�improv-

visazione  durante  l�emer-
genzaª. 

Chiaro che sul tema pesi 
anche la campagna elettora-
le per le regionali. E cosÏ da 
tutto il centrodestra il fuoco 
di fila contro il governo Ë in-
cessante.

´La  soluzione  proposta  
dall�esecutivo sarebbe tan-
to  impraticabile  quanto  
dannosa -  sostiene Marco 
Campomenosi, l�europarla-
mentare ligure della Lega e 
capogruppo del Carroccio a 
Bruxelles - Da una parte il 
governo vuole imporre tam-
poni a tutti i lavoratori ita-
liani che vanno in Francia e 
a tutti i turisti francesi che 
vogliono visitare il  nostro 
Paese,  dall'altra  permette  
lo sbarco quotidiano di mi-
gliaia di clandestini sulle no-
stre coste?ª. �
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´Assisteremo
a code da Ventimiglia
a Marsiglia
e, dall'altra parte, 
da Ventimiglia
fino a Genovaª

IL CASO

Andrea Fassione / VENTIMIGLIA

LŽ
obbligo di tampo-
ne  per  chi  arriva  
dalla Francia sareb-
be un ́ colpo di gra-

zia al sistema economico del 
turismo imperieseª per il pre-
sidente di Federalberghi del-
la provincia di Imperia Igor 
Varnero, secondo il quale ´Ë 
necessario che vengano ap-
provati strumenti pratici. Un 

conto Ë l�italiano che rientra 
da un soggiorno di una quin-
dicina di giorni, altro conto 
la persona che fa uno sposta-
mento giornaliero o di pochi 
giorni. Per le zone di confine 
dev�essere prevista una disci-
plina specialeª. Il turismo di 
prossimit‡ dalla Francia tie-
ne in vita gli alberghi duran-
te la bassa stagione ma an-
che negozi, mercati, ristoran-
ti dell�estremo ponente ligu-
re. Per questo il sindaco di 
Ventimiglia Gaetano Sculli-
no invoca prudenza. ´Trovo 

ragionevole che l�Italia valu-
ti di proteggersi e vale la stes-
sa cosa, per reciprocit‡, per 
la  Franciaª,  dice  Scullino.  
Ma Ë ovvio che un tale prov-
vedimento  equivarrebbe  a  
una chiusura dei confini. Per 
Scullino sarebbe preferibile 
iniziare attivando ́ punti per 
fare i tamponi in via volonta-
ria e molti a campioneª, e poi 
decidere eventuali altri prov-
vedimenti.  ´Noi  siamo  in  
frontiera e ogni giorno in mi-
gliaia si recano a lavorare in 
Francia o nel Principato di 

Monaco (si parla di almeno 
7 mila persone pi  ̆gli artigia-
ni e i professionisti, ndr) e vi-
ceversa molti francesi e mo-
negaschi ogni giorno, a mi-
gliaia al venerdÏ e al sabato, 
vengono a comprare a Venti-
miglia, non possiamo blocca-
re il lavoro e gli scambi com-

merciali, il danno potrebbe 
essere incalcolabileª. I fron-
talieri non hanno perso tem-
po e hanno gi‡ scritto al mini-
stro degli Esteri Di Maio, in 
attesa di reperire il contatto 
del ministro della Salute Spe-
ranza, per chiedere deroghe 
cosÏ da ´non perdere il posto 

di lavoroª. Per loro, il rischio 
Ë anche quello di code inter-
minabili  dovute  a  possibili  
controlli incrociati ai valichi. 
Scherzo del destino, in que-
sta fase Imperia Ë il territorio 
che sta  presentando  i  dati  
pi  ̆rassicuranti in termini di 
contagi in Liguria: ieri due 
positivi in Asl 1 contro, ad 
esempio, 34 nello spezzino. 
E questo nonostante in una 
domenica  qualsiasi  di  fine  
agosto, in un lungomare del-
la provincia come quello di 
Arma di Taggia, una buona 
met‡ di quelli che passeggia-
vano erano proprio francesi, 
tra  i  migliori  clienti  delle  
spiagge locali.

´» evidente che per tutto 
il ponente ligure e non solo 
l'afflusso dei francesi Ë una 
risorsa  di  primaria  impor-
tanza o dice Raffaello Bastia-
ni,  titolare  di  uno  stabili-
mento della cittadina rivie-
rasca e delegato dei balnea-
ri di Confesercenti o e i con-
trolli con tampone andreb-
bero ad azzerare la boccata 
d�aria di quest�estate per le 
nostre attivit‡ª.�
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GIOVANNI TOTI
GOVERNATORE
DELLA REGIONE LIGURIA

Tamponi incrociati Italia-Francia
´Una follia farlo ai frontalieriª
Toti contrario ai test proposti dal governo anche per i lavoratori: ´Sarebbe un lockdown striscianteª

MARCO CAMPOMENOSI 
CAPOGRUPPO DELLA
LEGA A BRUXELLES

Lȅemergenza coronavirus

Incubo code e disagi per lavoratori e turisti che arrivano da oltreconfine
Scullino, sindaco di Ventimiglia: giusto proteggersi ma con gradualit‡

LŽallarme del Ponente ligure:
se partono i nuovi controlli
danni incalcolabili allŽeconomia

Shopping per le vie di Ventimiglia

Il confine tra Italia e Francia a ponte san Ludovico

il contagio in liguria

Sono 53 i nuovi casi

e 33 i ricoverati

Sono 53 i nuovi casi positivi al 
Covid in Liguria. Lo ha comuni-
cato la Regione Liguria in base 
ai dati inviati da Alisa al mini-
stero della Salute.  Di questi,  
34 sono contatti di casi accer-
tati, 4 sono rientrati dall'este-
ro o da fuori regione, 15 sono 
stati individuati grazie allȅatti-
vit‡ di screening sul campo. I 
tamponi effettuati in Liguria ie-
ri sono stati 1.756. Tra i dati se-
gnalati  da  Alisa  anche  lȅau-
mentano  degli  ospedalizzati  
che  ora  raggiungono  quota  
33. Di questi, un solo paziente 
Ë ricoverato in terapia intensi-
va. Sono tredici, inoltre, i pa-
zienti in isolamento domicilia-
re mentre in sorveglianza atti-
va ci sono attualmente 1.386 
persone.

Intanto dalla Regione Ligu-
ria fanno sapere che i test sali-
vari per riscontare la positivit‡ 
al coronavirus non sono anco-
ra un'alternativa definita.  La 
Regione Ë in attesa che lo stu-
dio internazionale a cui parte-
cipa venga avallato dall'Istitu-
to Superiore di Sanit‡.
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